                                                         Teodorico, re degli Ostrogoti
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                  Raffigurazione di Teodorico a cavallo sulle pareti della Cattedrale di Verona.

Sul mito del re barbarico ricordiamo anche la “Leggenda di Teodorico” messa in versi da Giosuè Carducci  nella raccolta “Rime Nuove”:

Su ‘l castello di Verona

batte il sole a mezzogiorno

da la Chiusa al pian rintrona

solitario un suon di corno,

mormorando per l’aprico

verde il grande Adige va;

ed il re Teodorico

vecchio e triste al bagno sta […]

Il gridar d’un damigello

risonò fuor de la chiostra:

“Sire, un cervo mai sì bello

non si vide a l’età nostra.

Egli ha i pie’ d’acciaro a smalto,

ha le corna tutte d’or.”

Fuor dell’acque diede un salto 

il  vegliardo cacciator.

“I miei cani, il mio morello,

il mio spiedo”  egli chiedea:

e il lenzuol quasi un manello

a le membra si avvolgea.

I donzelli ivano. In tanto 

il  bel cervo disparì,

e d’un tratto al re d’accanto

un corsier neo nitrì. […]

Via e via su balzi e grotte

va  il cavallo al fren ribelle:

ei s’immerge ne la notte,

ei s’aderge in vèr le stelle.

Ecco, il dorso d’Appennino

fra le tenebre scompar,

e nel pallido mattino

mugghia a basso il tosco mar.

Ecco Lipari, la reggia

di Vulcano ardua che fuma

e tra i bombiti lampegga 

de l’ardor che la consuma:

quivi giunto il caval nero

contro il cile forte springò

annitrendo; e il cavaliero 

                                                               nel cratere inabissò […]

